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;.;·c..t6ii~{ ·Ì!o~atié\li questi giorni dal Oon· 
11 gl'fl8196 d1 Dusseldorf, . . , 

'< .. . ~ It Vatica.no ba. dllilq~e, i>ltri{ le agita­
:, '·' J',.~ionl che, va. ,promilov~n:Mdll{'ltàlia.(è 
... :~· !''. ·11 ·~d· 9!Jl!9. collegate, ~Ue; corae al ·BUO,,a!~O: 
,.,.,, '*'"O una,- g·uerrrnrolt' estero ò la ·ootWJlu~~ 

•;·:~ua,'\A.capuleor Zaln6, · Manzitla, Corrien· 
• tes:. &,, St.n Blaaj stiiie; coste del Pacifico. 
< · Apparte' pure<.a. Guaymus, uel Golfo ·di 

" . "' ll''. t ' ': ' , : '· . . . . ' ,.,,. ~'011e a "terno.·. .,,. ,,. ·· 
• a o~,.nqf d()b~iamo prevenire quello, 

,,'!:e ,tzon,. -~'fJ,qliQ,mu questa, che sat·ebbe 
~ /f.,ancora più, pericolosa e dannosa. " 

· Cahfornil\~ lvi regnano la desolazi(!ne, la 
pestflen?Jl e la' carestia. Quelli che si am­
malano, ml!oìono ptitii~ che &J!iVi 1: lll!s!­
stenza medtea ; non VI sono mferm•en e 
quelli che non soccolnbono al morbo, pe• 
riscono per mancanza. di cure. 

" ,,.,. ,. · · .Ma in nome della logica, se non altro 
.. ~:il~S!othalè Oi'ispiuo si vede a fronte dei 

. popolo ita;llano, del popolo francese, del 
•.. ,, ... popòlo austria.co

1 
dei gabinetti di. Parigi e 

di Austria, tutt' avvmat•ii, che bisogne-
rebbe' distruggere. · · ' · 

Ma' come fare : esso teme ·1a . guerra, e 
,, , . non vuole .neppure una. coueiliar.ione col 

•. ;: :y'atirano, a suo dir!i(Più' perniciosa d'una' 

Gl' indiani che fanno da becchini sep· 
pe\liscOUO i morti a carrate e, ciò che aC" 
cresce il terrore di q_uelle popolar.ioui, di­
cesi clte nella coufuswne ven~ano seppel­
liti molti ammu.lati ancor vlvt • 

E come non bastassero qMSti orrori an· 
nunCiasi adesso la compar!!u. del va.\nolo, 
nero. · · . 

.L'guerra. ... ... . .. ' ·,. " . 
'" A .~uali mezzi rfeòtrere 7 .· 

A: TatJa.èhula1. eittàl.dì lO i)li)a. abita.nti, 
11?00 sìU'ebbero .· già 1 mort1 dell' epide-
,nua. · .· 

. \')\r~f;~~~.~. O~l;:~r li presenta all' ·:n~r. D.e-
: ;~, "E' ';dutiq4~ .• ~~l,ùtam~nt~. necessario 

> ''' a ,t(pe,,~O,n l1n,a po~ttll'a fer'"!,a e. jrai!Ca 
. ,;d:!. i_.d.~, par~eAel n~stro ~qverno sf ,req!4a 

,•1:''J'!•tt:Un, ,tt·.atto. (lt. Va!~~'!!'!o, CQl!l,qgzo, e 
. ·,,,," $Mranze; ll1.SUOI pQS~Jbih ~lle~t.I ?a f~l-

f.l·. 

' :. :" le~là d'. U!ta lotta ; ru suo~ atmc~ l m· 
. ' ~ .tÈ)nzione di una. mediazione riconcilia­

" tricè; E sia finita, una VQ)ta; per tut~e, 
•. ::I!~,!JQ1 ,sare~o ancora,. semp~e al prm-

"·'· , ~IplO." .. ., . 
:Andate al.~iavol9, di~eb.he D~preti.s. a 

, qJiesto Bacone, che èons1gha. una politica 
ferma, Il f~anca;, seì1za. indi~ar~ gua(e l 

, ~ lteci?er~. al Vatiçan(), corag~iò e 
i speraulle,, Sigmfica. eùtrare nel VatiCano, 

pewuJsirlo, arres.tare . il Papa e mett~rl9 
·!'·"' , -l'l :confine~ .· • , · 

' Ma · ciò è distruggere l' Italia. 
~ Recidere la velleità di una lotta 

alla· ·Francia ~ ·: 
.·· · · Ma all!Ìt prima mossa diplomatiea, la 
, Francia ·ne farebbe un casus belli, e . stia 
pur ·a.ieuro.l:lrispi, nè: Austria, nè Germania, 
·nè Inghilterrà· comprome~terebbero uri' un~ 
ghi~ per.sostenere f.Itaha. · :. . •.. 

' ~ · ~ ',Recidere: anche una Conciliazione 1!!! 
. :A rio i qu~sta 'sembra assùrda; ma dato 

' 'l' aSs~rdO" che ·fosse posta · diplomatica;-' 
···'':niente;iÌg.bveruo italiano dovrelìbe rispoti~ 1 

":.der11;t n!\ n ' la voglio, e . pretendo' !lhe il. 
' Papìi.'"éia tllio sùddito>: o esca :da Roma 1 

·. InVitiiLtno ·l'o n, Dépretis ·a.· I'i'flettefe .su 
· · qulisti consigli ·baconiani ed a prendere le 

debite misure 'sulla necessità; del. .... reci­
dere! ~. 

Noi, pov.er!Càttolici, sia~o in dispar~e 
e come . Pilato c~ ne· Javmmo· le mam : 

:ma. che 'i cattolici'Bieno un p,ericolo per 
le sorti d' Italia è la. • più tidicola. delle 

' i menzogne radicali. . . . . 
,' :.-·,:~· J • : . ' j : ' ' \ 

.. N~lMim~teu~ d~ Rpme; giuntoci oggi, 
, JrovtaiÌ\o q pesta smentita: , .. 
., " Alcuni' gior~aii hanno annunziàto che 
., s,, E; il Cardinal Se~retario di Stato a­

'·'' ;\:.iVrebbe indiriz~ato a1 Nunr.i .. accreditati 
.• ,.i,:i,,., •.-.;psesso i vari Governi, una nota diJ?lomatica 

rèlativa alle dimostrar-ioni radicali a Porta 
.i;t '· ·.· 'Pia .e ai due ultimi pellegrinaggi italiani. 

" Siamo . .in .grado di assicurare. che, fino 
,,,, , ad . ora, nessuna nota è stata inviata a 

qùesto 'proposito ·aalla s. Sède: " 
:~ 'Bo ste.i?o"giornale· scrive: 
Aicuni giornali credono sapere che il 

;p9St\l di sotto~nrchivista della S. Sede. è 
già . stato :provvisto e hltnno publllicato 
anche il nome del nuovo titolare. 

Possiamo· annunziare che nessùna deter­
@rlMiò.De. è stata presa a· que~to riguardo. 

J ' • ~ .l 1 ' ' ' ' ', ' ' j 
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ORRIBILI NOTIZIE. :QALL'.AMERICA 

Orribili notizie ci reca l'ultimo corriere 
d' America: il vaiuolo e la febbre gialla 
infiériscorio terribilmente nel Messico. Le 

· ··.· popotazio. ni· spaventate fuggono sulle m o n· 
.. ·'}agna e· per . Jit pianura. 

Nelle çittà .la dosolazione è indescrivi-
·bile. A Mazatlan .ogni,c~a è. un. ospedale,' 
e •nessuno può più• dar conto del numero 
'd~ i· morti, perchè i decessi si succedono 
~roppg rapidamente per contadi. . 
, l negozi. 'seno chiusi, le vie deserte. Da­
pertutto un silenzio;,di morte rotto solo 

: ·, dal rumore dei carri che trasportano i 
cadaveri. 
· ·Il morbo si era già mostrato in Pana­
m~t nel mese d'aprfle, ma d' allora in poi· 
si estese a San J "' sè, Oosta Rica} · Nicara-

'yì ·,Congresso· cattolico italiano 
A NAPOLI 

(8egu1 là tornata de.l 18) 

Il barone de M:atteis presenta le seguenti 
p,roposte, che veugouo approvate ~ ~he n~ i' 
Plllìblichh1mo vrecedute dtd relatnt con~'' 
de'rando. · . 
' Considerato che ·con la sottrazione del 
pntere temporale e dei beni ecclesi.astici è 
stato tolto al Sommo Po·ntefice ogm mezzo 
con cui venire in aiuto' delle 11raudi ed ur· 
genti oece~siti\ della Chiesa, ed è stato ri' 
dotto io tal mo,lo alla più deplorevole po­
vertà. , 

Considerato che .il Sommo Pontefice con 
la. veuerata e disdegnosa rlpulsa opp.1sta a 
chi volev11 pagargli la cennatÌ\ . sottrazione 
con ti o' annuale elemosina, se ha "compi!ltQ 
un altissimo dovere, ha salvaguard!lto ,pure 
l' onore ed il dectiro d~l nome catto.lico e 
la dignità d'ogni animn onest 1 e cristiano 
d~l che; santamente orgogliosi, .dobbiaJ.Uo 
. mostrarg(i perenne 11 operosa. Colljpensatr1ce 
gratitudine. · . 

Oonsideràto che le largizioni deposte ai 
piedi · del Vicario di Cristo' noh possono 
non .~ssere le più grate a Dio,~ e per le 
q)lali egli appresta più copiosa mercede. 
· · C~ìisiderato che chi dona al Papa. prov­
·v~de a \la' Ìnilitante e soft'erente Chiesa dì 
·Gesù Cristo e dona a Cristo medesimo. 

Consid~ràto llhe l~ aìtn più giURto, :più 
'dilveroso; più bimedetto d'un figlio morente 
è ricordarsi dei ben«·fizii ricevuti dal padre 
e !asciargli , cin:11e t~sFero. di riconoscente· 
amore u.n estremo pegno di tenero ossc quto 
e.di devota su~ditanza. . · 
, Il Sesto' Crngresso cattolico, giovandnsi, 
d'una proposta• mailifestatà da u~ e~regi~ 

·giurista napoletano'' e da alcuni g10roab 
cattolici: · 

Approva per acclamazione- Perché ogni 
' vero e sincero cattolico nel compilare il suo 
testamento leghi qualche somm 1 nelle più 

. sicure forme legali al Somwo Pontefice 
attualmente regnante o al RUo successore. 
· F~ voti: . 

1. Perchè non manchino mai in nessuna 
città italiana scùole cattoliche gratuite in 
quei medesimi rioni duve s' istaJlano scuole 
protestanti. 

2. Perché queste scuole gràtuite cattoliche 
o che già. esistono o che sienu per fondarsi, 
gareggino sempre, sia nella società dell'in­
segnameotC> e delle clnsHi; sia uei mezzi 
leciti d' allettamento e di sussidii, con le 
scuòle p1·otestanti. 

LAsciando in facoltà delle singole Regioni 
o Diocesi l' avval,ersL beninteso sotto la 
guida e con l' approvazi0ne dell'autorità 
Eccl~sìastica, di q•1ei migliori modi di rac­
cog.iere i mezzi pecu1iari indispensabili, 
che le speciali circostanze consi(lliano; 

La tornata si leva con le solite formalità. 

Martedi · 16 corrente alle ore 6 po,m .. una 
Deputazione dd Comitato Geu.erale Perll'Ìa· 
netite dell' Opfra dei, Congressi Cattolici,' 
composta dei Ylce Presi•lenti cav. avv. G. 
B. Pag'anuzzi, e cav •. prof. MariJellino Ven­
turoli, uveva l'nuore di essere ricevuttL, in 
partioohire udienz11 dal S. P udre, e depnneva 
ai suoi piedi 1' ind1rizzo firmato da tutti co .• 
loro che presero parte al V t Con ~resso cat­
tolico in Napoli, fra i quali 24 Vescovi. 

Il S. Padre degnassi trattenersi per circa 
uri quarto d'ora coi signori Paga11qzzi e 
Venturo!i; Esternò loro nuovamente la più 
viva soddisfazione ·ptlt felice esito dei due 
pellegrinaggi, e del Congresso , del quale 

·niLstrò di uvere seguito J., svolgimento, .e 
di · èssere minutamente. infor.nato ... In fine 
aggiunse che ritmovàva la. sua piit 11mpia 
benedizione' a ·tutti. coloro che con. qu<•ste 
nuove dimostrazioni d' Hffetto, e con qursti 
nuovi sacrifizii gli avevano dato cosi. tlo)ci 
consolazioni, e In facevano cosi bene: sp~r11re 
vel bene d~Jla Ohiesa e della società .. -

··n comando rililitar'ì i~. Sardegna~ 
Abbiamo an~unziato ieri la. pubblicàzioue 

del regio decreto che istitui~ce .un Comando 
militare nell' isola di Sartlegoa con sede a 
Cagliari. 

Il Oomaudate militl\re dell'isola di Sar­
degna funziona nell' isola come un Comt\u· 
dante di D1visione militare territoriale cui 
è pareggiato, 

Il Comando militaro dell' isola di Sarde­
gna fa parte del VII Corpo d'armata (Homa) 

·e ne di pend~ direttamente. · 
Questo regio decreto è firmato a Torino 

e porta la data del ll6 luglio,. 
Perchè· questa diHposizione non ~ossa dar 

luogo a ~rronee interpretazioni, l Esercito 
crede bene avvertire che la istituzione dl 
questo CumanJù in Sardegna era già con~ 
~emplata nelle leggi militAri 'votate dal Par. 
'h\mento; 

Una nota di Mancini. 
La. Voce della Verità scrive : 
Da fonte attendibiliasima. ci vien narrato 

un fatto che' ha appena del credibile, avuto 
riguardo alla pfrsòna in que~tione. L' ono­
revole 1\Iaricim, spinto dagli insulsi Bugge­
rimeuti ·di alcuni giornali, avrebbe chiesto 
il ·parere 11d tfo diplomatico di estero paese 
sulla opportunità e convenienza di spedire 
una nota alle potenze intorno al contfgoo 

·.del Papa. Il diplomatico, secondo sempre ci 
vien detto, avrebbe f11tto cap1re al ministro 
degli affari esteri che il governo italiano 
doveva rivolge.re le sue cure a ben altre 
cose e lascitLre in pace il Papa e il Papato. 

La ricostituziono della Sinistra. 
Zanardelli e Baccarini !~tvorano di brac­

cia e di gambe ·per ricostituire la SinistriL 
ed abbattere Depretis. - Il l:iecolo assicura 
che hanno già riCevuto 202 Mt~re di altret­
tanti deput11ti che li eccitano a sollecitare 
la leale ricostituzione dd partito della vera 
Si m stra, protestando contro le tendenze tra­
stormiste • 

Inoltre 103. deptitati sòtto~criAsero obbli­
gllzioni per contribuire alla fondazione del 
nuovo' gluroale del partito. 

Lo stesso Secolo afferma che Depretis ò 
·itnpensiento dalle proporzioni che prende 
questo movimento e lavur11 attivamnnte per 
arrestarlo, Egli rimarrebbe con la minoranza 
:della Sinistra costituita per la musima· 
parte, di, pie\fiODte•i,,di deputati del Centro 
,e d1 Destra. 

Le dimissioni di Aoton. 
Il Capitan Fracassa conferimi l~ notizia 

corsa delle dimisRJoni del ministro del!!< 
marina ,in CIIUSa di dissensi sorti circa 11 
coll•Jcamento a riposo di alcuni ufficiali su· 
peri ori. 

· Actlln scrisse domenica . a Depretis una 
lettera nella quale dava le' dimissioni e ne 
spiegava ~oi te ragioni. Le quali sono cosi 
brevemente rius~unte dal Fracassa : Ora che 
la polrmica tecnica tace l' on. Actou crede 
opportuno di eliminarsi , sacrificando sè 
stesso, pmttosto che essere causa ovvero pre­
testo di nuovi attriti. 

Credesi che Depretia non accetterà le di­
missioni del ministro della mari n a. 

Notizie diversa 
Si sa che alle grandi manovre dell' eser­

cito di quest'anno si annetteva uuu certa 
importanza per vedere il funzionamento 
delle riform~ introdotte du dieci aòui a 
questa parte. Or·a ·si riferisce che d•li rap­
porti complessivi risulta che se l' Italia do· 
vesse sostenere una forte guerra· nòo si tro• 
v.erebue io grado di reggbre all'urto di un 
esercito nemico bene organizzàto. Secm~do i 
pareri emessi ci vorràunò · ancora due auni 
primo.. che si pq~sa pensare .all'azione. 

- ll generale Mazè da la. Roche, dopo 
aver visitato i v ah chi alpi n i eu n altri. ge­
nerali, propose che sLf'lrtJfichi il colle di 
rrenaa. · .. · 

11 ministro Ferraro an·ebbe deciso di an­
nuire a questo progetto, iniziando. i· rell1tivi 
lavori a pdmavera. prossima. 

- l vilri ·istituti· di risparmio, ave~rdo 
chiesto l' autorizzbzione di ricevere ·come 
gh uffici postali, i risparmi in francobolli, 
il ministero dei lavod pubblici avrebbe dato 
la sua adesione, nssicùrìmdo che qù'anto 
priiJla preparerà il relativo decreto. · 

- 11 Consiglio superiore della marina 
decise che si affrettino qua~to è più p0~si; 
bile i lavori p~r l'armamento dello. Lepanlo 
e quelli· per Ja corazzat11ra dell', Italia. De· 
cise iuollre di ordimwe la. maggior alac.rltA 
io tutte le o0struzioni in corllll. 
· Il mioist~rO'·dell' istruzione pul>blica·ao• 

quistèl dallibraio.fiorentròo, GioV>Inni' Dotti, 
'i manoscritti e gli autografi 1.di Fuscoln, 
10e~s1 ·io vendita e· per i quali··erano stute 
già fatte al Dotti due buo.te offt>rte. , 

- .11 gqverno. ha dilto la sue istruzioni 
al, MwiRtro it111iano a Berna; aflinchè fucwo.· 
~1!-Pe~e al gove.ruo federale , eh~ l'l~1tlia M!t 

. JDtel\d.e parteolpa~e.'~Ue.trl!ttaur,e dJploìo~tt• 

c~e i~torn~all~ <lueatio~e dèlle fortificazioni 
.~ •10:. S\>izze·ra•luon:&blìiaoUeuutil la parte: 
·ctpa~l«,uc d~lle altre .•. potcnze alle pratiche 
.rel11.hvc. 

··ITALIA 
' . ' ~ 

Oa.tnnia.- Le nii&erandocondlzioui 
con cui venivano trattati f detéouti di quo'. 
sto carcere giudi~i~rjo,' 'E! le. ·continue la­
mentanze spotte all'Autorità1 dièdero luogo 
ad un' inch1csta, condotta dal procuratore 
del Re, cavaliere Le Piccolo, coll'assistenza 
di ra,gguardevoli persone. Ecco in riumnto 
gl' inoc•nveoienti constatati : L Pane nero, 
crudiccio, r.on sostànze eterogenee io mezzo, 
como Lupi o i; 2. Ammalati senza cura; 3. 
Detenuti scalzi, laceri, pie0i di untume e 
di sozzùra, coperti d'insetti schifosi; 4. Pa· 
vi menti umidi, amrruffiti; 5, Coperte dei 
letti !acete, a brandelli; 6. Lenzuola sudicia 
e grossolane ; 7. Vietato ai detenuti confe­
rire .col direttore pei loro reclami; 8. Nes­
sun ci bo apprestato ad u né. povera madre 
pel suo 'Limbo ammalato; Mancallza asso. 
Iuta di medicinali ild mi detenuto aroma· 
latq, e vittitazi'!ne ordinaria.; 10. Soprusi e 
percosse· a coloro che osavano lamentarsi . 

Brescia. - Sul terribile incendio 
che distruggeva quRèi tot11lrnente la misera 
borgata di Villa d'Allegno, àbbiamo queati 
pnrticolari: · , 

L'incendio è scoppiato di giorno, mentre 
la popolazione trovo,vasi sparsa per le cam­
lUigoe. Una fortuna in tanto disastro. Per­
chè se l'incendio. fussé' avvenuto di notte 
una buona parte di quei terrieri sarebbero 
periti; Unica vittima fu una donna quasi 
scema che forse non avverti il pericolo e 
nou ·seppe fuggire. 

Villa d'AIIegno contava Circa 400 anim~ 
ed era formato da circa 90 case. Di queste 
8 7 brucitLrono in d1w ore. 

La rapidità del disastro rese vani i ten­
tativi di soocorso delle popolazioni vicine, 
dègli alpini di Edolo, .lei carabinieri, delle 
guardie doganali di Ponte di Legno, e 
quantunque scorr••ssero nel paese, situato 
su erta costiera, le acque della valle espres­
samente deviate. Gli operai della strada del 
Tonale lavorano a prevenire disgrazie pos· 
sibili per !P case crollanti. Vennero intera­
mente distrutti gli uffici e l' archivio co­
munali. 

L' .incendio ridusse eire~ 300 persone , 
C[UHSI senza vestito, senza t~tto, , mancanti 
di tutto coijtrette ad.accovacciarsf in umide, 
luride tane, unico loro asilo. · 

l giorn!lli, citt11dini · itivnca'ù'o i soccorsi 
della popolazione. La· Provincia di Brescia 
ha i!.perto già una aottoser,zione, La depu­
tazione provmciale e il ministro· ùell' interno 
mandarono soccorsi, 

Svizzera. 

Leggiamo nel Ourrier de Généve del­
l' 8 ottobre, la buona n.ovella, che i calto· 
lici banno riacqn1atatn In chiesa di S. 
Giuseppe. Si s:1. che il Governo massouir.o 
di Ginevra lolse tutte le chiese . cattolir.he 
11i fedeli ubbidienti .al Pap11 infallibile e 
le diede ai cosi .detti veécbi 'cattolici, In­
fatti i cattoliol r~sta.uo . ancora spogliati 
delle loro chiose nelle città e nelle cam-·· 
pagne, ed i buoni cristiani· dòvettero o 
fabbricar0. nuove cbie•~, o contentarsi cou 
locali strttti e misenibili. Soltanto la 
chiesa di S. Giuseppe a Ginevra fu, dome­
nicll, festa del Rosario, restituita ai catto­
lici, non per b~ona volqntà tlei governanti 
ma per forza m11ggiore· di ·giustizia. L~ 
chiesa fu fabbricata, 15 anni sono, col de· 
naro dei cattolici, ma reatò una buona 
somma dì de~ito. Quando la chiesa fu ra· 
p i 111 n i callo l ici, i creditori richiedevano cb e 
dai nuovi possidenti veni.sse pagato il de· 
hito. Quando b· obieSll fu' rapita ai catto· 
!ici, i creditori richiedevano cbe dai nuo­
vi possidenti veòisse pagato il debito. 

Quosli si ricusarono, e per sette nnui, 
mentre dorava 1! processo, pon pagarono 
niente. In fino decise il tnbunale d'appello 
cl!e lr1 chiesa Bill venduta su pubblico in· 
clluto. 
. Si presontò nn b:ravo 'cattolico di nome 
Z.1ppìno (nom'l italianir!); ed ~cqnislò la 
chiesa, o ·la .rJndev1i'sabato ·al curato oat· 
tolioo. Grand~ Ju il giob1lo .dei cattJ!ici, 

. qn~ndo nella domenica rlel Santo Rosario, 
·.anniversario· dellt1. con~ecrazione, potHono 
di nuovo• assistu~ alla S. Mossa e predica, 
nella'chiosa di'~. G useppè; Per ordine di 
mori>. ll~rùtillod, Vescovo· di J,osanna, fa 

.tllll çanonìco ~~~~ y preeellente~uente (;dio 6 
l11 Ullllt\nn) di nuov.o beòudetta e porift~ata 
percb~ era pruf~ullla dagli .sisruatici. 

Il trionfo doi cattolici nad.le proprio oolla 
domenica pril.na dell'ottobre, festa del S:1nto 
Roaarlo, o si verifica-V an~ifo~~· 4~1111 Ob19· 



~"': Gaudt Maf'i<J )'irgo,, ounotas .11ae­
}ftsés Bòla. intHrentisti in unitlef'BO mundo. 

Romania 

Il minlstrò BratlaÌJo Ifa fatto e11plre al 
metropolitano ortodosso delle Rnmenia cb& 
Il governo non tollererà pid In avvenire 
l)erli lnklghi rnssollli per parte del clero 
ortodòaso, Intrighi che sotto Il pretesto di 
combattere il cattolioismo banno in realtà 
ODO SCO!JO pOlitiCO. 

In seguito a domande del governo, il 
metropolita ba proibito una riunione orga­
nizzata dal clero ortodosso affine di avvi­
sare· ai mezzi da adottarsi per arrestare la 
propaganda cattolica. 

Russia 

La Germania di Berlino ba nn dispaccio 
da l'iètroburgo In data dei' 11 corr. nel 
quale si assicura che al ritorno dello Czar 
d.a Oopen11gben sarebbesl provveduto alla 
nomin~ di un inviato oflloialo della Russia 
presso il Vatioauo nella persona del signor 
Bntenlell', attnalmenle governatore •li Novo• 
gorod. 

DIARIO SA.ORO 

Doq~enica 21 ottobre 
Purità di Maria SS. 

Vis'itt\ all' OrÌitorio della Porilà. 

Lunedì 22 etttobr• 
S. Emidio v. 

Eft'emerldl atorlohe del FrluH 

21 ottobre 1334 - Il patriarca Ber· 
trando entra in Fnuli. 

22 ottobre 1329 - l'nrlamonto in Udino 
presteduto dal Patriarcl Pagano della Torre. 

Cose di Casa e Varietà 
11 corri1pondonte oividale.ae del 

"Giornale di Udine, scrive: 
<.E per. finire colla critica, sommessa· 

monte os3erverò cbe non fanno buon san~D·l 
ai oividalesi le stizzoso sfurinte del Cit­
tadino italiano contro il nostro Collegio· 
convttto. Non tenero llella sua foodaz'one 
e del m,•do con cui fn sin l'altro di am­
ministmto, credo non eia oarità patria e 
cristiana il combatterlo adesso che è cosa 
f"tta, cbe il R. Governo lo favorisce e che 
l'egregio nnovo direttore lo vuole riuscito. 
Non si lasci poi mormorare allo m11lo lin· 
go~, cbe· anzicltè questione economica o 
di principli, la è piuttosto di gelosia di 
mestiere p~l direttore di quel giornale e 
ad 1111 tempo direttore del Collegio Gio· 
vattni d' Udil1e. ,. 

03serveremo al g~rbato corrispondente 
.elle egli commetto nn grolsO errore attri­
llnendo a ooi quelle che egli chiama stiz­
zose sfuriate contro il Collegio-eonvitto di 
Ci •i dale. 

La r.olonne del nostro giornale sono a· 
porte a tutti quelli cbe· vogliono ~sporre 
le loro idee in riguardo d~i pubblici in­
teressi, e se nn cividalese ba creduto di 
servirsi del nos.tro giornale ~ter cmilbattere 
il Collegio· d11 lui ritenuto la cancrena 
delle finanze municipali cividalesi, non 
sappiamo come si possa tacciarlo di non 
amare. la patria sua. 

Ben è vt ro che il nostro corrispondente 
X .. avea m1lle ragioni per combattere Il 
Coll!•gio nel suo andamento moralù ed am­
miuiatta~i'vil, ma ognuno che allbia letto 
le lettere àppans sul Cittadino ltalian.o 
ol sltrà. capacitato cbe precipuo iutemli­
mento· d~llo scrittore di quelle lettere fu 
sempre di dimostrare e persnadenl che il 
Collegio Stellini :è e. sarà h1 rovina econo-

. mica del municipio di Cividale. E i fatti 
por troppo gli danno ampia ragione e fìn­
cbè tali fatti sussistono, cal'ità patria e 
cristiana vorrebbe che tutti, smesso ogni 
puntiglio e lasciando pascerai chi vuole 
d' illusioni, si adoperassero per togliere la 
causa di tante conseguùnZe funeste. 

Le male lingue poi, signor corrispon­
dente, btsogoa l~sciai'le mormorare. a loro 
posta, giuccbè sono. m <le ·h ngue, e Id sa 
qual cal'colo di. cs.so si debba f,tre. E sic­
~onle appùoto plir l' ub: t udine di dir male 
parlano di g~losia di mestiel'e qo118icbè 

·l' istrnziouo 11 l' eùucaziou~ della gioventù 
fosse no mestier~, cofi le naie lingue po­
trebbrro anche dire .che l.u altro collegio, 
cbe noo è il Collegio Uiovanni D' Udine 
(il cui l>irettor(l om11i non è che Direttore 

ooÒ!Iollle del nostro glornal~) si è trattata 
l' lstraziono e l' udaealllone flq troppo come 
an meslleré asaatl.o di certi. ·mèlzi ebe al 
aogliono appunto 'iiiioiJèrare llelle contrat­
tationl plateali. ·. 

Il batte1lmo dl ana moretta. l n 
seguito al cenno dato In ou numero ante· 
oedent~ del nostro gionale ci perv6nne da 
Gdruona la s~guente interus3ante reluzione: 

J,a Domenica 14 otto bi e, Festa della 
Maturnltt\ della B. V. fu ammlmta in Ge­
mona noB funzione straonlinaria, il batte· 
almo dl una MorellaJ ufl'ieaua condotta al 
monastero delle Suore T~r'zinrie Francesca­
Dd Missionarie dal P. Biagio Vorri conti· 
uoatore della santa opera « Il riscatto 
d~lle Morette • fondata dalla sant:1 me· 
moria del P. Olivleri. 

Questa Moretta è nata nel Sndau, e si 
cbiamavtl Llmona IJakubi. Nell'età di eire!!. 
otto ;Inni fu rubata alla ~011 t'amil!liu, o 
condotta a Kharlnm nella Nubia. Qualche 
tempo prima le era stata rubata la propria. 
madre; ma essa ne n lo seppe che più 
tardi. l'ardette il paolre, e non sa. ovo 
siano le duo suo ·sorulle. In Khartum, ove 
si rimase per circa cinque anni, dal primo 
padrone f11 vendnt:l ad nn altro, e costui 
la !ondette ad nltro; cosiccbè fu quat~ro 
o mnque volte comprata a rivondnta, come 
a~biava di padroni tutti musulmani. Nella 

. scblavitù, como ognuno può r.,cilrnente 
imagluursl, ba sofferto molto secondo la 
maggiore o minore crudellà del risp11ltivo 
padrone c1 padrona. 

Quando i padroni nùn trovavano le cose 
fatte a loro genio, abbondavano in isfer­
zate, In bastonate, In percosse talvolta con 
fdrro roveuta sulla nud1 carne Hen:r.a al· 
cona pidtù. 01{ni. anno durante il dtgiouo 
mussulmano dt trenta giorni dovea lavo­
r.>PJ dalla mattina alla sera senza man­
giare nè bere. I Turc!Ji nel JHro digiuno 
si cibano dopo la calata del solt•, ma la 
nostra Moretta dovea mangiar lavoran,lo 
non ostllllte ebe, per· la grande staucbe?,za 
c soouo, ooo potesse più reggersi in pied1. 
Dei pew~imi trattamenti ricevuti lu. KIJ tr· 
tnm furono p t ù crudeli q uelll di una 
d~lle padrone. Veniva da questa tanto 
mnltraltutll, cbe pensò di fuggirsene ua· 
scostameute como feae. 

D~po aver vagato qualche giorno, a 
mezzo d' 11ltra Mora cristtaml, venne rico­
vHatil in un•1 casa 11i Suore cattolieh~, 
ove eranvi nllrtl Moretta. Ma il sno pa­
drOI.e, nntone .sospetto, con uno dei con­
soli st portò dalle Suore per riaverla. Un 
Pa•lre MissiOnario, si avvwiuò di nascosto 
dell'altro alla Moretta, ed iuterrogutala e 
quindi riconosciutala per dessa, la consi­
gliò di uscire per altra porta, dtcondole, 
che andasse ovij Dto i' avrebbe condotta. 
Le Suore, dispillceutl per qnest' affare, non 
poLeo1lo ~alvarla ultriru~nt1, le suggerirono 
una breve preghiera alla B. V., u la 
l!eudaruno perchè sotfarente degli occhi. 
- E ,quarda pi'&vvidellza di Dio, rac­
co.uta uss11 sltòsn, son passata davanti ai 
tlipoti del padro11e coi quali avevo 
tu.ut~ volle g1uocato, sono passata vici­
ms811na a.lta <'asa det pad1·one; v ne.~su­
no mi htt ric01.osciuta. l:!ij 1•6 andava hl 
poverttta senza Sl\per dove; arrivò in un 
vlll•tggw (lOCIJ ·distante; ma a oottu avuo• 
Zilta tornò a Khartum. 'L~ Suore e le ·altre 
Moretta 111 ritenevuno gtà iu pos8esso di 
nuovo del suo padrone. Improvvisamente 
se la videro venire a loro; e fu tauta la 
gioia delle Suore t~ dello Murette, che. tutto 
la baci11rono e ribaciarouo colle lagrime 
&gli occhi per la consoli.ziene. Ma il pa­
dronll nun si quietava e voleva averla iri 
lotti i ìDodt. Ecco .perciò altre perquisi­
ztoui nella casa delle · Suore; ma la Mo­
retta, una volta si nascose nel galhoaw; 
altra volla le Suore la mucosero noila ca­
supola d' uua Mora cristiana, cb~ si era 
muritata. Qu:1sdo ·fece unuvamenle ritorno 
uilu Suore, le altre Muretto, 'atufd dalle 
nole della Polizia, la consigliarono di pre· 
sentarsi 111111 sua. padrona, dicendo, che in 
qn~sto frattempo era stata rubala, cosi 
non l' avrebbe castigata. Ma essa rispose: 
- Questo Blll'~bbe catabo (bugin) ed io 
non dtrò. Avendo .ricovuio H P. V erri un11 
offorta per riscalt11re una Moretta, egli 
~11edi questa otlerta alle Soure, e con que­
.sta fu nscattMa. e sùbito spedtta 11 Nav~li, 
e di là lo stesso. Pa.llre fi,ugio 111 CJudusse 
alle Suore di Gemouuì il che, avvenne 
alla .. tlue do! ma~gio scorso. JlJ q o:ell'epncu, 
dopo. ·nposuta ulquuutu, ed impoasessatr• 
meglto ,tellu lwgu<~ 1tallana, Huo allo scorso 
s~l!cmbre, tu sqtt.,postll illl' tatruzioue. re­
ltgtos.l IJu~ buttosim9, creBill\a e per altri 
SII(U'flmentt. · 

.La mattina dunque del 14 S. Eco. R.ma 
llous, Pietro Oappellari Vescovo Titolu.re 

. ,_: 

di Ci rene dalla BUI reMidem 'IV·OspeÌla- d'accordo col principe , 11.orjaiitn~i~DI 
!Alto si recava a (Jomona per; la solenne dell' eweroito Bulgaro e la poll'llone dqll 
funzione. G1i\ nei giorni preeedon&l loniÌi- Ufficiali Rnisl io quell' e.ercllo •.. · 
gìtor Arciprete ·avea .tenute brevl'latrùzioni· •~ · · 
al popolo sulle oerim~nle della Chiesa re- · _,rllao 19 .:....;·Nelle eleziOni ·Hl coa­
latlve al battesimo degli ·adulti. E nel· sigli11ri .montciptlli di S.a ciane furono DO• · 
detto giorno alle ore g ll2 aotim. s, Eco. :,minati' 22 progressldti, 6 borghoill1 2 o'petal. 
Moos. Cuppellari, preòAìluto d'l Cloro lo· Vi sono 12 ballottRggi. · ' ' ( 
cale al recava al DuQmo passando in mezzò Badàpelt 19 Oontrarinmente alle al· 
all' niMlato popolo Mnveonti•vi ·anche 1lal lal'l_ll~nli notizie, il Pestar Llo11d assicura 
pàesl limltrntl, pu amministrare Il s. Bat· poatttvamente che giammai regnarono pr. 
tesimo, Cresima, e Comnuione all" oeollta dine e tranqnillilù maggiori nalla Bosnia. 
!Jor~tta. La corimonì:1 del Battesimo rn ed Erzegovina. · 
molto commovente, .spocil1lmente allorchè Il re.olutamonto è terminaio aenza Incl. 
la neollta dopo le interrogazioni prescritto dèoti. Nui paesi ·occupati non vi è ROBSilQ 
dalla Ohiesa fattale sul limitare del Tem· Insorto. 
pio, venne 1101messa ad entrarvi prostrau-
doat e baciando 111 tert'a ; ed allorèhè, do- Pietro borgo 19 - Ieri alle 11 'an t. 
po b<~ttezzata, usci dal Olittisterio, ove em fu po;ta la pflma pietra della eblesa cbe 
eutmta vestita a bruno, ., ne sorti vestii~ si edillcn in memoria di Aless~odro Il 
di candido abito, velo bianco e coronB in sullo stesso luogo del suo eeeldlqz .lo pre· 
capo, Avviat11sl la processione all'Al tar senz:l doli' IID11erai1Jre e della sua ramiglls, 
ìDaggi•1ro da Moos. Vescovo le venne con- delle deputazioni dellit nobiltà dei Zemstvo 
ferita la Cresima, dopo: la. quale u~nsi· Consigli provinciali) e dei mnnlclpii. 
gnoro .tenno unl bella lilttuzione al popolo Tangerl 19 - Conferma~! la noti zia 
sulle promesse, ebe' tutti facemmo nel della murte di Sisllmau, la cnt testa .. Yenoe 
s, Battesimo, Indi e~lebrò la S. M~ssa, do- mandata in dono al Ballano del Marocco. 
r11nt~ la quale dic•le alld neo-battezzutala Balifaz 19 - Furono arrestati due 
S. Oomn,llone. · am~rwani latori di una grande 4{UIID\ità Jl 

· · l Saeordoti Cantori di Gemona esegui- cnrtuccie di dinamite. 
rono alcnul pJzzi con accompagnamento di · 
org.auo, fra i quali l' At~ima Christi del Madrid 19 - Tdl~grammi da Oporto 
celo~rato Maestro Tomadint ora dofuoto, dicono: f<j' se01ppiata noa nnovB sommossa 

Al lhttosimo fu padrino il sig. Federh•o a Vtllan!JVIl (Portogallo). Lu autorità lmpo· 
dolt. Pa8gnali e la Signorit.a Alicu Putolll, tentt n reprtmere i disordini, lasciarono la 
all:1 Cresima la signom !tosa Balltco. città. 

La Moretta, cut furono posti i nomi di Parigi 19 - Alcuni giornali annuo· 
Maria, Fraueaecu, F,·d~rica, Alice, Rosa, ziano .con prosopea cbu gli . studi per la 
~ilgtla e Rosari a, si nell' anduta che nel mobihzzat.ione e la concentrazione • delle 
rttorno al Monnsl~ro fn accompagnata dalla forze militari. fran11esi sulle Alpi, in caso 
Superiora Generale, e da ahre quattro di ,querra con t'italia, sono finiti.· . 
Suore. Costantinopoli 19 - Il terremoto 

Progra.mma del pezzi musicali che abbracciò anche la terza parto dell'Asia 
la O.tn>ttl dd 4u• Reggimento fanteria ese· M1nore 'tra Smiroe e Chermen "compresa 
gutrù ti 21 Ottobro sotto la Loggia Muuici· SciO. Smirne soll'erso pcco. I villaggi In-
pale dalle 6 lt2 alle 8 pom. torno a: Charme n furono distrutti. SI calCO· 
l. Marcit1 < Roma ,. Musoòe lano .a mtlle i morti e 20 mila le persone 
2. Mav.mka c Suuza Titolo,. Petrali rimaste senza tetto. A Scio le scosse av· 
3. S1nfouta « L'Italiana in Algeri , Rossi n i verti v ansi da vari giorni. 
4. Scottisk « Il Sogno ,. Bianchi La case vecchie cbe sost~nneru il lerre-
5. Pul-l'uun i • Ex~elsior ,. llareuco moto d è l 1881 caddero, le nuov<1 reslstet-
6. Valtz « V1no, dunno e canto :t Strausd tero. IL t~rrore è grande. Qui le .notizie 
7, Pulka < tlkating :t d' !luè hanno recate pr9fonda impressiono. ; 

Con1iglio di Leva. Seduta dei giorni Si inviano soccorsi o si fa appello alla 
16, 17, 1~. 19 ott•Jbre 1883. carità europea. 

Di$tretto di Porde110116 ---------------
Ahili alla l" categoria N. 169 
A bili 11lla 2• categoria ,. 43 
Abili alla a• categoria » 98 
Riformati ,. 143 
Rivedihili ,. 201 
Di !azionati ~ 73 
A Il' Ospitale ,. 3 
Cancellali ,. 7 
Rcnilentl ,. 31 

Totale .N. 1as 

MUNICIPIO DI UDINE· 

20 ottobre 1883. 
Granaglie 

Grano .L. 10.- 11.- 12.- 13.- -.­
F1umento ,. 17- 17.50 -.- -.-­
Id. da semina , 18.15 75.- -.- - . ..:... 
Luplni ,. 7.80 8.25 -.- -.­
Oaswgne ul q. • 12.- 14.- 17.-.-.-
Surguroeso ,. 6.50 7.- 7.50 -.,..... 
Orzo Nato , 17.- 18.- -.- - . ..,-
~'agiuoli ,. 15.- .16.- -.- -,..,-

Pollerie 
Oche peso vivo al chilo L. 0.80 0,90 
Galline · Id. id. · ~· 1.20 Ul5 
Pollastri· id. · id. » UiO 1.80 
l'olli d' iitdia (maschio) ,. 0.90 Q.-

,. (femmine) ,. 1,- 1,10 
Le nova si vendettero a lire 80 il mille. 

TELEGRAMMI 
Parigi 19 - TÌrard presentò alla com: 

missione dtl bilancio Il progetto per ri· 
stabilire il pareggio mediante riduz:oue di 
spese coo 84 milioni di economie d~ri vanti 
dalla con versioeo della renditu. La com· 
missione lo discntetà lunedi. 
, Il rltorno di Lef~vo:r e Dehame coinci­

deudu uon quijllo del NutJZIO il National 
ne deducH che il governo cercherà di 1i· 
sol.ver~ le •)nostioni pend~nti. col vaticano 
Hpccialmeotu gli stipendi del clero. 

Vienna 19 - La Politisolie Corre­
spondenz annunzia che l'addetto militare 
all' ambasciata della Russia io Vienna ò 
incaricato di' aod11re a Bolla par sistemare 

STATO OJ:VILE 
BoLtETTINO BETT. dal14 al 20 Ottobre 1883. 

Nascite 
Nati vivi maschi 7 femmine 7 
·,.·morti,. l ,. l 

Esposti ,. - ,. li 
ToTALI N. 18. 

Morti a domicilio 
Antonio Qlocchiatti fu Giov. Maria di 

anni 811 calzolaio - Regina Cleri Celt~ttino 
fu Leonardo d'anni 67 tessitrice - Maria 
Ohiaodoni. Adami fn Giuseppe d' anni 68 
contadin~> - Cesare Zancopi di Marco di 
anni 6 - Catone Liso di Pietro di mesi 6 
- Felioida Minima .Del Medico d'anni IlO 
ct\salinga - Guidone Faot di Furdinando 
di mes1 l - Giacinto Cusarsa di Angelo 
d' anni 4 - Lucca Moreale Tambozzo fu 
Giov. Batt. d'anni G5 ·conta~ina- Giovanni 
Cuculo di· Luigi d'anni lO ...:.. Anna Del 
Gobbo l'e&aote fu Sante d'anni 60 posai­
dente .. 

~ Morti nell'Ospitale civile 

Ambrogio Tazilli di mesi 6 - Sabata 
Mugrini. fu An toni<? d' !'nni 7_8 casalinga -
Ambrosma 'l'ramVJ d1 mes1 l '-: Laura 
Canciani ,De Faccio fu Gio. Batt. ·d'anni 
74 casalinga - Giuseppè M~~onfredi .fu .A.n~ 
ton io . d'anni· 73 suonatore ambulante -
Lujgi; Tonfolaro di giorni 15 ·,:... Angela 
Pellegrini di Ang~lo d'anni 28 contadina. 

· Totale. N. 18. 
l!Jse~uirono l'atto civile di Matrimonio 
Carlo Lodolo agricoltore con Anna Levan 

contadina - Luigi Piccoli maestra normale 
con Lucia De Giorgio maestro elementare 
- Lorenzo Floreaùo cocchiere · con· Angela 
Comuzzo cuoca. ·· 
Pubbzfcasioni esposte nell'Albo Municipale 

Domenico Tç.madini agricoltore con Maria 
Luis (jontadin.a- Antouio. Valerio tipografo 
con Elvira Fautioi casalinga .:.. Fraoceeoo 
Ruttar calzolaio con Pola. De111archi cuci· 
t1 ice '..,- Francesco, De 'Luccà impiegato 
ferrov. c"o Aìma Maria Cudicini sarta -
Luig1: Viviani mRcellaio con Elisabett11. Za· 
nella casalinga - Gabriele Picelli muratore 
·con Veneranda Luigia Carlini casalinga -
Tomado J,ucardi falegname .oon 1uigia 
Turr~ casalinga. 

ça~l" Moro germte '"l'otuabile, 
(. 
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lla:chma·'!ra':~ 
! perfezi6'nnt~ in 
-'""''·lef.l'ho_:ruugtt if~ 
· c~uticoltu (}U:l• 

1 ~ le-: .~: nos,ow~ 
. segarll d91ll. •• 

~~--~~~ BÌèèlle i\i OOlll "'50. ((i 14;imbnl 
·, ,.~ '~ ... rz:..,._-r ... • l. ,. •, ,, , lflre~~~· J~. . 

. tÌesiÌI in ace bina ·ai pub '1\ncb~,u•pre ~pl,.pie~· 'l"•iitu?'"lu: 
'al m~lllo<> di ÌJDpUjj'Dalura 1111 p~d~lo· · -' ·. , 

l ih l}~»~lt.A 
AjMERJJ(S:AN A. 

~ ~ 
l (; • 

Pr1ofondit~ del, braccio 
centj 45. Solida ,;1 veloce, 

econfmica, ~~f!fB ;Yn ~,u.~-, 
coes~ •traoriirrial'iO. · · 
~; ~~eiiò t. ·as';-rinilall&r; 

''·· L,..' .. , ... ì' ~ 81~; . w..' t l . : . { 

~..,,I:I~PJpqft~~lft'ft Profnndit• :d Q! ~r,ac''' 
l cio cent.<60.· R .. òbostie; 

) ,.1 
alma, vertiealc, ai d~~-·; 

. pio pe~ale, ve\ocjti\. di ,. 

~oo giri ~~ ~i'!-ptr·· :. 
i'r~z~o ._L,. 80.: hnbak 

laggjq, Ij, 5, . . 

; ', "''Olete ~o~ are .le 'vortre starize. con~ molto t>tf'~tto e ef!n poca 
' ~pQffa ~ CompOJ'tiN·~,., cor,Djp} •. d~Ull ri~Ollutta f~:tiJhJ·jca'dej FuJeJH 
lì.o~11iger in h:iqsiedeln. Qtie8te ~m·tdOi di Cl:ll'tone Bono! ituita~ 

' tW;Ì]H"'UeJUMimA\dU!le <O·o.r.Qici!ill J, ·-· \1J)tiQb.(r..:.:\!:mp~ sono di·do, 
-: ra~e ·•,: ~i n•re.,uso,e~anq. L"-P'!''t"r,•.~u~,ò di,~~~~- \>!lp.fù -l({ 

.. 

1

.1 p.:j2,.·,SI,n ... ?l!eun. e •_,h• ~~~~·.·'li'" .ll,m,~,"". d,r,~~~. ~~il ~·H·.·· o! o~. gt•fi•,-; 
Prozlil' do)le cornt\ll dorate coç,pr•~a l oleogt·alià ·L.j 2.40·'·' 

( ·.·l~ .l•''déJle OOii&i'ci' b.soieband;w • t ,,/.,,· .:;:;~; _.. ~ J!:SQ.;_ .. 
. • • • " " • 0.55 

p~·Gti'ANO 
. , ll~P~~'A'TIVO ,· ATtY;O ,DJ<:L. !1.\NGt)E . 
'(IJliE'Vh'TrATO GOVÈRNO 'D' fTA:LIA) 

Prof. 131:fi;'N'':lps1TO .. PA:Q.n-TA.NO 
l , , . . : ÒN!CO 1 ~UCCESSOUE 

. def ru. Pr~r. GIR9tA.Mjo :fAG:raVo at ti,riìnztl', · 
. Sivende escltuliv:imSrJtc in NAPòti, N. 4, Calctta s. Mlirco, 

, (Casa propPia)',: 1il Ua'inè, 4ùfsig:-màcort'ltr'Comcssatti·a S: Lucia. 
. ' Ln CP.O!I:t dii l!'h·1u~""9· :q "PPJ;H'e,fòi&O.· 

~~n est~ Jag\ianp: J{oasiek~.ìf.iirtA.JI~ìèi,;c\.ttel i6U~&)di i~~opri~;iùf!'no do! ru 
'l'AOUJ'I·No '~,idi' •ro, più u~ rlocu~en.to.~.con.cui. lo <leaigna qualo suo 
ar-:entltlo.~v.antllle,1 cQ~lJe~o~tJ- !1-~l~.P!"~~ ( pt~lto8l,~ohe l'l~orren alll! quarta 

·<l<ll"l~tornv<u) R,.·•·ica .~'rel•·o,:f"l'olmiem ':l!d!fl•'!'lài,'è(llu~tfr.!lQJOJ',<il~h~.~W<!M.em(l{te o fai· 
. . q9~s.ta .o~qco•r.i~~'!>; ~vvet·t~ p~re :<I!IIOD:co~taMq5Y:,q'l~'t~)Jl«lith!l!'{·fllllmaeo, 

col~' allr.o. prept:_•'ato sotto ti nòmo X19"·tq jqglf~"o fu aulsepnq, tl qua.e, 'òlthf ndl{ avere 
aicù~U: 'àtftnitll· é~ ·defunto i'•'of.! Girolaihn;··n/,'.'mai ·avuio •l' on<h•e'<di 'éoae'r dii: lllii:cono•ciuto: 
,; 'P•rmotte.con•· .ludMie.•:aònza\1\•r,ir• ai· :rarri4 mall•lone·D~l ouqi &lillullzi ... iuduoell~o 11il pub· 
blioa,~ crederl.o ,pareqje. :, , • 1 . ì 

.&i ritenga,quindi .p,er ma~_oima: 
Iii~' Cb• ·vanga iltoorlto· lu· quoato od · 
tl'atfQz:ionii •il più··delle,-volto 4innoae, 
L! , \( ., ", 1:.1:. ,; l:),, O 1 , ·:~ :)1 · 

'(1.· ,' .. , :~:,·/,··sRE!òrAtì~k· 
•,' ! ' .l ) ,!, ' l ' ·11": ' ' - ; 
.·•,. ... ., DiiLL.A. '\ 

. n_._ E·i··:.AL_ E, .SOT~OCASA_·_,,1/'·& 
•coli;: · "' .. :::U 

,'' . ·~equa tonfcà' balsanilcil antlpellic~l~r-· ohini~~--~·~.\~casa. ·re" imn~dire. ~~··.ç~d!)~~·:~eÌ capelli 
te mantenere! il·capo in .iwo•·.stalo d_i pe~f~tta~,,a)ut(1: · . ....- L. .50. a~ ftq'c,'on~. , · . ·\. , 
·>' .ACJ!Ua di lavanda, bi~rca• P.•ni la i toilehe. e per. p•·ofumaJ:e 'i. fazzol'etti e glf'àjipJirtamenti . 
. Ou~ot'a~~~· è .ewl.u_siva!lle~ty. comppota di oootanze vegetali" lo' 'più•'!oniche, aronìa'tièbo, e aalu· 
taq, e. ••~n a _ùn evtdente-p· ògrea•oì su tutte lo' alt••e' acqua. finoJ'" èonoooiute. ii Ile '"e jgicniclte 
~ropr,leta uri_i~ceun!profùn•d'persiat~nte, _•oavi'•.i!ll?·,•d :•~h·em,,IP•g,\v,~~~~c~tp,. ,~ _l.po 'al flacon. 
' ·.Acqua ~d~ J~.erbena,;~aa.i~nale ;1 Qu~t' ·"~qu~, .. ~~~~.a,~e~~~~ éq~·l?~~tà;'d~) e~Bh~"Ze· ·~onjche, aro~ 
.-mahcho .. e, r!n(rescanh. è ... 4.• .. ,

1
una; etll~aeta ·~enamento''Jirovata e ·r,cono&ctuta;·e'ilon tenie la con· 

col'l'euza. delle migliori. qua ità estcl·e.··P!lez!.o:dol•:lfacol• Li-1.50;c~·,., ,·.. . · ..... , 
Acqui> di Cotoh,ia ~ettificùta! ai' liorL~inlr~~c~nj•:: Que•~'.acqua di. C~I9n_ia ~~~~~~ÌI11l~ .fon tomo 

cOnfronto coHe plU·•rtDOl.nate q:uahtfi. .e~te~·e .ISUl(H'~. çonosc,u(q. po~~t;~~endo a~·J?)assund grado le 
. qu~lit4 toniclle ed: a~om~tig~.e 10,,più :rr~g•·auti. 1\\corilpdsta 'llnica~Hil\te di•oòotàniìe riìifreocliii\Ì 
od11è di .uu,',offl?.acia ~·r.i•Htc~!e P}'O~ata e t·~co'nollciù(a' •llrez<b rleJ, }focon l'·li•·a. ,: . 

Ac~ua ali'Op0ponax; I,Juest' acqui' iba la: 1m portante propriotil. di ·ridar.o a.lla .pelle· .la. prlmt· 
•'tiv9.fre~chc:tz!t'; 1 [ 1I1é1.zci.dì:!t 1 jto.r:~n·~lin~! ,,,~·~, ~· .. , ... : . .. .. · · 

Esonza speciale di•violella•dt.li'a·ma. l flacot~. J,., 2.2a. · ' 
1 ' ~-·~··~~. ,ço9~enw~a1 ~1 1 fio~i d' lllià /iaç<i.\ ... a "zampillo L.:· 2. • · .. , ; , , . : • · 

, , . , DéJH~aM ~tJ,I .. -~l~mo l,llllll\ll~r· ùell gH>~·nnie. ll·B•ttad•no, Italtano. ·Udine. 
Ooll'aume-ntll'dfo'Ctnt;•,!JO•• IIJuldlit(fttLco~ ~~t;P.~4J.fcc~{;J10I9'lt~J.J ;~~H;~J . .,;.;,_.J;:JliU t 41 ;J {,J 


